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U
n milione e duecen-
tomila persone. » il 
numero dei cittadi-
ni italiani che furo-

no utilizzati come manodope-
ra in Germania, nei sette anni 
fra il 1938 ed il 1945. Interna-
ti, lavoratori civili coatti, de-
portati. Se ne parler‡ al conve-
gno  internazionale  in  pro-
gramma il 30 settembre, il pri-
mo ed il 2 ottobre, presso il cir-
colo ufficiali della Marina in 
viale Italia 2.

L�intento Ë contribuire alla ri-
cerca dell�associazione nazio-
nale che raccoglie i reduci dalla 
prigionia,  dall�internamento,  
dalla guerra di Liberazione, ed i 
loro familiari. La ANRP opera 
da  anni,  con  il  contributo  
dell�ambasciata della Repubbli-
ca Federale di Germania. Il suo 
progetto, iTante braccia per il 
Reichw, ha messo a fuoco pagi-
ne importanti, concentrandosi 
su quanto avvenne con la crisi 
che seguÏ all�8 settembre del 
1943, quando l�Italia ´divenne 
un alleato occupatoª.

Le modalit‡ di reclutamento 
da parte dell�occupante tede-
sco, coadiuvato dal regime di 
SalÚ, virarono sempre di pi˘ 
verso le forme coattive. Il tem-
po Ë passato. Di quei fatti Ë rima-
sta una memoria storica, testi-
moniale, consegnata alla sto-
ria. Ricercatori italiani e tede-
schi collaborano insieme. Il 30, 
dalle 17 alle 19, interverranno i 
docenti Luciano Zani, Brunello 
Mantelli, Irene Guerrini e Mar-
co Pluviano. Il 1∞, dalle 9 alle 
13,  si  avvicenderanno  Anna  
Maria Isasta, Fabian Lemmes, 
Andrea Ferrar, Giovanna D�A-
mico, Massimiliano Tenconi e 
Francesca Cavarocchi. Dalle 15 
alle 19 Sonia Residori, Adriana 
Lotto, Costantino Di Sante, Ma-
rina Moncelsi, Rosina Zucco e 
Carlo Gentile. In collaborazio-
ne  con  l�associazione  Amici  
dell�isola del Tino, il 30 dalle 14 
alle 17 ci sar‡ una escursione 
guidata , via mare, ed il 2 dalle 9 
alle 13 la visita al Museo Nava-
le.  Fra  1938 e  1942,  spiega 
ANRP, oltre 400 mila italiani 
andati a lavorare in Germania 
furono ´relativamente liberi e 
pagati  ragionevolmente  be-
neª.

Dopo l�armistizio, iniziarono 
gli arruolamenti forzati. E furo-
no immediatamente utilizzati 
e deportati, tranne gli ufficiali, 
tanti dei 650 mila militari cadu-
ti prigionieri della Wehrmacht. 
La Liguria vide trasferiti al lavo-
ro nel Reich tra 8.600 e 9.300 re-
sidenti su una popolazione di 
un milione e mezzo di persone. 
PoichÈ la gente ligure non si ar-
ruolava,i nazifascisti ́ ricorsero 
alla coazione pi˘ brutale, con 
razzie nel corso dei rastrella-
menti contro i partigiani, nelle 

fabbriche e tra gli scioperanti, 
ma anche con retate urbane 
contro oppositori politici, disoc-
cupati, marginali, piccola crimi-
nalit‡, renitenti al servizio mili-
tare e del lavoro. Vennero svuo-
tate le carceri dai detenuti.

Alla Spezia i tedeschi ́ estras-
sero forza lavoro e impianti in 
Arsenale, realizzando un auten-
tico saccheggio di materie pri-
me, manufatti e macchinari gi‡ 
all�indomani  dell�armistizioª.  
La base aveva all�epoca 8 mila 
addetti civili ed era uno dei prin-
cipali centri dell�industria belli-
ca italiana legata alla Marina 
Militare. L�8 settembre l�Arsena-
le fu chiuso e riaprÏ solo parzial-
mente nei mesi seguenti, e an-
che i principali stabilimenti en-
trarono in crisi per mancanza 
di commesse. Nazisti e fascisti 
inviarono in Germania non me-
no di 400 iarsenalottiw, pi˘ un 
elevato numero di spezzini cat-
turati con le retate urbane, in 
cui finivano disoccupati e vaga-
bondi, antifascisti, e operai del-
le fabbriche. Come Guido Ma-
riotti, leva 1906, preso dalla li-
sta dei licenziati dall�Arsenale, 
dopo l�armistizio. Furono avvia-
ti in Germania tra i 1000 e i 
1100 lavoratori. La percentua-
le dei volontari fu superiore al 
resto della Liguria per via delle 
disperate condizioni della cit-
t‡, ridotta alla fame, devastata 
da bombardamenti e distruzio-
ni operate dai tedeschi. 

Fra quanti vennero arrestati 
come deportati politici ed avvia-
ti a lavorare nei campi di con-
centramento c�erano uomini e 
donne, come Athos e Alba Ber-
sani, di Vezzano e Pietrina Vi-
ta.�
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Un tram diretto alla Stazio-
ne, le tettoie stile Liberty di 
Piazza del Mercato, il portico 
del Palazzo Doria e tante al-
tre  immagini.  Anche  nel  

2023,  le  Edizioni  GiacchÈ  
propongono al pubblico il ca-
lendario  iDella  citt‡  di  un  
tempow relativo alla Spezia 
che fu. 

Il calendario, nella consue-
ta veste d�antan con dettagli 
giallo-oro e foto stampate su 
fondo avoriato, si apre con 
una  copertina  d�eccezione:  
un�immagine  inedita  della  
prima fiera campionaria del 
1925, al cui ingresso troneg-
giava una riproduzione tridi-

mensionale  dello  stemma  
della citt‡ della Spezia. 

Gennaio,  il  primo  mese  
dell�anno,  Ë  accompagnato  
dalle mura di cinta del Parco 
della Rimembranza e Porta 
Genova.  A  didascalia  delle  
immagini la particolare sto-
ria del Parco, dove ogni pian-
ta  simboleggia  un  caduto  
spezzino nella Grande Guer-
ra. Se nella pagina dedicata a 
febbraio Ë poi rappresentato 
il traffico veicolare dei primi 

nel A900, in quella di marzo si 
trova piazza Felice Cavallot-
ti, con il monumento in mar-
mo  di  Carrara.  La  vecchia  
piazza  del  mercato,  quella  
con le tettoie in stile Liberty e 
i banchetti dei contadini all�a-
perto, domina, invece, la pa-
gina dedicata ad aprile. Piaz-
za del Mercato protagonista 
anche del mese di maggio, 
grazie alla storica drogheria 
Stoppani  Peer,  simbolo  di  
una citt‡ che da met‡ dell�Ot-
tocento si Ë aperta alle fami-
glie svizzere, alle loro dro-
gherie, pasticcerie e liquore-
rie. 

Giugno mostra la costru-
zione del nuovo palazzo civi-
co, avvenuta in contempora-
nea rispetto alla demolizio-
ne del vecchio edificio stori-
co che inglobava l�antica log-
gia medievale. La pagina se-
guente, riferita a luglio, por-

ta l�occhio in Piazza Menta-
na. Una foto inedita, scattata 
nei primi nel secolo scorso, 
mostra una citt‡ viva, costel-
lata di locali e negozi elegan-
ti, caratterizzati da lucenti ve-
trine, boiserie in legno e lam-
pade.  Un  altro  scatto  mai  
pubblicato campeggia sotto 
agosto e documenta una del-
le inondazioni a cui Spezia fu 
soggetta dopo le variazioni 
urbanistiche  ottocentesche.  
Settembre e ottobre raffigu-
rano scene di vita cittadina al-
le porte dell�inverno, prima 
che novembre porti i ricordi 
del lettore a Marola, nella zo-
na di San Vito descritta da Gi-
no Ragnetti. A chiudere l�e-
lenco Ë dicembre. Per l�ulti-
mo mese dell�anno Edizioni 
GiacchÈ ha scelto di racconta-
re la storia della centrale ter-
mica della Pianta. Progettata 
dall�architetto Oliva in un ele-
gante stile DecÚ ed edificata 
dalla Societ‡ Idroelettrica Li-
gure, l�opera rappresentÚ il 
presupposto essenziale della 
crescita economica cittadina 
e consentÏ l�allora sviluppo in-
dustriale della Spezia.

iDella citt‡ di un tempow, 
tuttavia, non si chiude qui. Il 
calendario ha in serbo anco-
ra una sorpresa: alcune stam-
pe d�epoca e la descrizione 
dell�esposizione  del  1887.  
Un arco, posto in via della 
Cernaia e progettato in stile 
arabo da Agostino Fossati, se-
gnava  l�ingresso  all�evento.  
All�interno molte erano le at-
trazioni, come ad esempio la 
grande fontana con zampillo 
d�acqua alto 18 metri. Que-
sta, e altre curiosit‡, aldil‡ di 
un intensissimo programma 
di manifestazioni e spettaco-
li, attirarono una molteplici-
t‡ di visitatori e personalit‡ 
della fama di GiosuË Carduc-
ci e Giovanni Pascoli. �

le foto inedite di una spezia novecentesca

Le Edizioni GiacchÈ
riscoprono la citt‡ antica
per il calendario 2023

Dalla fiera campionaria
del 1925 alla piazza
del mercato in stile Liberty
Mese dopo mese un tuffo
nel passato denso di ricordi

Hotel Byron di lerici

Ultimi giorni
per visitare
la mostra
di de Beauvoir

Dal 30 settembre al 2 ottobre convegno internazionale presso il circolo ufficiali della Marina 
Dalle pagine dimenticate della seconda guerra mondiale si ricorda il tributo pagato dagli spezzini

Quei quattrocento arsenalotti
diventati braccia per il Reich

Una delle mastodontiche batterie antinave costruite in Liguria dallȅorganizzazione Todt
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Ancora  pochi  giorni  per  
ammirare i quadri di Hele-
ne de Beauvoir all�Hotel By-
ron di Lerici (entrata libe-
ra), che ospita da quest�an-
no a rotazione le mostre de-
gli artisti riuniti nella fami-
glia artistica di Liguria Vin-
tage, l�associazione sponta-
nea capitanata da Marco 
Natale che riunisce pittori, 
scultori,  creativi  che  ali-
mentano la  passione  per  
l�arte nel nostro territorio. 

Il  Byron,  recentemente 
ristrutturato,  dopo  aver  
ospitato nei mesi scorsi le 
opere  di  Yoshin  Ogata,  
Walter Tacchini e Rosanna 
Rotondi  ha  dato  spazio  
nell'ultimo mese all�artista 
francese, sorella della fa-
mosa scrittrice  Simone e  
cognata di Jean Paul Sar-
tre,  autrice  di  splendidi  
quadri dal tema iIl colore: 
il  linguaggio  dei  sogniw,  
che ha abitato e lavorato 
per anni a Trebiano, nel co-
mune Arcola, collaboran-
do con l�inossidabile pitto-
re e scultore Walter Tacchi-
ni, che ereditÚ diverse ope-
re  a  suggello  del  grande  
rapporto di amicizia che li 
legava. Dopo la mostra di 
Helene de Beauvoir la pros-
sima mostra al Byron sar‡ 
dedicata ad un altro valido 
artista, lo spezzino Nicola 
Perruca. �
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